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] L'indagine sulla strage è lina prosecuzione dell'inchiesta di Amato 

Persico: ha parlato più di un detenuto 
Domande ai magistrati sulla fuga tii rtotiztó ̂  Risposta: « Se oggi avessimo le prove di favo
reggiamenti deliberati ne trarremmo tutte le conseguenze del caso... » - Nunziata a Roma per 

; indagare sulle « indiscrezioni »? - Non si sceglie la qualità dei testimoni - Gli arresti iiél Vèneto 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ora è sicuro: 
l'inchiesta sulla . strage del 
due agosto è la prosecuzione 
delle inchieste che erano sta
te affidate al coraggioso giu
dice romano Mario Amato. 
freddato il 23 giugno scorso 
con un colpo di rivoltella al
la nuca, alla fermata dell'au
tobus, da un commando dei 
NAR, una delle tante sigle 
sotto cui si manifesta il ter
rorismo nero. Anzi l'iachie-
sta sul massacro della sta
zione centrale di Bologna è 
anche l'inchiesta (mai sostan
zialmente iniziata — la Cor
te di Cassazione deve ancora 
stabilire a chi spetta la com
petenza giurisdizionale • di 
questa indagine —) dell'as
sassinio di Mario Amato. . 
• Ieri alla conferenza stampa 
i] giudice Luigi Persico si è 
presentato all'incontro con • i 
giornalisti assieme al collega 
Attilio Dardani (i sostituti Ric
cardo Rossi e Claudio Nun
ziata sono tuttora impegnati 
in una delicata missione nel
la capitale), al questore Fer
rante t al colonello coman
dante il gruppo dei carabi
nieri . di Bologna, Claudio 
Blàsi, al dirigente della Di-
gos, Francesco Berardino. 

Il dott. Persico ha confer
mato: attualmente l'inchiesta 
tende a verificare quale espan
sione aveva raggiunto; l'asso
ciazione sovversiva • e Ordine 
nuovo» che. cóme si evince 
dall'ordine di cattura, si è ma
nifestata con attentati, stragi. 
delitti e rapine fino al due 
agosto. - • •_-
: « Ordine nuovo » , s ' e r a 

« sciolto » o, meglio, camuf
fato con tante sigle, alcune 
delle quali decisamente clan
destine (MRP. NAR, ecc.) al
tre. invece, al confine della 
ambiguità come e Terza posi
zione » che può essere una 
pubblicazione neonazista (pub
blicata con tanto di autoriz
zazione del tribunale civile di 
Roma) oppure una « corren
te > dissidente del MSI-DN. v 

i.Non .sono molte te; notizie 
comunicate alla stampa ma, 
nonostante tutto, significative. 
Intanto la lista degli imputa
ti di associazione sovversiva 
e di banda armata (e quindi 
di gran parte delle imprese 
compiute dalla «banda») si 
è allungata. Gli imputati so
no 29. E' stato arrestato, in 
esecuzione di un ordine di cat
tura emesso il 4 settembre. 
un neofascista veneto che era 
già stato considerato il brac
cio destro di Franco Freda. 

U radicamento = di Òrdme 
nuovo nel Veneto npn~ è no
tizia recente. < L'Unità » ave
va dato notizia che l'organiz
zazione eversiva si era ria> 
stituita. fin da prima del mar
zo 1978. A Villadose (Rovigo) 

.durante una perquisizione in 
casa di un missino. Roberto 
FTigato.che. viveva con un al
tro «nero», ^Gianluigi Napo
li. 23 anni (arrestato nella re
tata del 28 agosto) fu trovato 
nascosto sotto la grondaia, un 
pacco eh" documenti significa-

. tivi. C'erano te riviste «Co
struiamo l'azione » e «.Terza 
posizione», ma anche altre 
carte che davano vari consi
gli fra cui quello che nella 
pratica del terrorismo, biso
gna siglare gli attentati sem
pre in modo diverso. Il 28. 
arrestato (di cui per ragioni 
di indagine l'autorità giudizia
ria non aveva ritenuto di co
municare immediatamente il 
nome) è Ermes Rinani, uno 
dei più noti neofascisti pado
vani. E' un trentaquattrenne, 
rappresentante, scarcerato do
po una brevissima detenzione 
seguita a un anno di latitan
za. Era stato accusato di ten
tato omicidio per aver sparato 
un colpo di rivoltella ferendo
lo al ventre, a Umberto D'Af-
fana. studente autonomo della 
facoltà di scienze politiche' a 
Padova. L'episodio è del 14 
aprite 1979. L'interesse dei 
giudici bolognesi, ha confer
mato Persico, è rivolto a sco
prire quando cronologicamen 
te ha cominciato ad agire 0 
ricostituito Ordine nuovo e co
me si collega alla strage del 
due agosto. In altre parole 
l'inchiesta sa Facchini è an
cora una indagine di suppor
to a quella principale. 

Ieri mattina, alte 21.10 esat
te. un bimotore della aeronau
tica militare è sceso all'aero
porto Guglielmo Marconi e ha 
scaricato il neofascista Marco 
Affatigato di cui la Francia 
ha concesso l'estradizione sia 
a motivo della condanna che 
deve scontare per il reato di 
ricostituzione del partito fa
scista e sia per l'accusa di 
ricettazione di documenti di 
riconoscimento trafugati re
centemente in Italia, e Ora 
— ha detto Persico pensando 
alla fuga di notine trapelate 
nei primissimi giorni della in
chiesta ^ l'interrogatorio di 
AfTatigato avverrà secondo 
la nostra procedura, in lin

gua italiana e con avvocati 
italiani ». 

Dovrà dare molte spiega
zioni circa i contatti tenuti, 
in questi anni di dorato esilio 
culla Costa azzurra, con gli 
esponenti più intransigenti dei 
cosiddetti nazional rivoluzio
nari italiani. • • • • * 

Affatigato (indossava urta 
maglietta gialla e un paio di 
blue jeans) è stato trasferito 
al carcere di Ferrara e messo 
in isolamento. « Allo stato at
tuale dejle ' indagini — ha 
detto Persico —. non sembra 
tuttavia che Affatigato possa 
essere inserito nella squa
dra del blitz romano ». Il no
me di Affatigato e le fughe 

pilotate di notizie che lo han
no riguardato, porta nuova-

> mente • e r inevitabilmente al 
discorso sullo sconosciuto che, 
: come riferiamo in altra parte, 
continua a fornire indiscrezio
ni • ma, sottolinea Persico, 
«non vogliamo cadere nella 
facile trappola di prendercela 
coi giornalisti». - '/;. 

' Le domande dei cronisti so
no. • su questo argomento, 
pressanti e per talune testa
te anche interessanti. Il giu
dice Persico viene « provoca

l o ».. « Quando ci sono delle 
• fughe i pilotate di V notizie, 
quando c'è la strumentalizza-

•zione della stampa non-è più 
: possibile . parlare di fuga di 

notizie: è complicità con chi 
ha ammazzato 84 persone? ». 
La risposta è dosata." calibra
ta: « Se noi avessimo delle 
prove — dice Persico — che 
ci sia stata una complicità 
forse avremmo anche trovato 
il modo di allungare quello 
elenco di cui ogni, tanto ab
biamo un aggiornamento. Il 
discòrso, purtroppo, è più 
complicato. Certamente : — 
ammette il giudice — questa 
situazione è fónte di amarez
za quasi continua perchè, ol
tre a tutto, dobbiamo conti
nuamente giustificare la no
stra buona fede cosa che, 
francamente non credevamo 
fosse necessaria... è una in

chiesta -1- spiega il magistra
to — che noi vogliamo sia 
pulita e limpida. Se trovere
mo qualcuno che ha sbaglia
to pagherà».. ,*. - . , i . 
- Qualche minuto dopo preci
sa: « Se oggi avessimo le pro
ve di favoreggiamenti delibe
rati, • ne avremmo -tratte, le 
conseguenze del caso... * Non 
per niente, abbiamo il colle
ga Nunziata a Roma. Su que
sto possiamo essere.tranquilli: 
sulla efficacia e sulla pron
tezza che sarebbe applicata 
non abbiamo il minimo dub
bio». Si parla anche dei te
stimoni resi noti sempre dalle 
indiscrezioni romane e no. 
«Io ho delle preoccupazioni 

Chi è Fachini arrestato 
j ? 

per la strage di Bologna 
PADOVA — Delle trame nere è un protagonista storico, 
ma l'ha sempre scampata. Dei nazisti padovani è stato 
a lungo l'eminenza grigia, il cordone ombelicale con il 
MSI, l'uomo di potere. Massimiliano Fachini, 38 anni, ora 
rappresentante di macchine agricole è ih realtà una delle 
figure principali delle trame-eversive.; -—-' ** ^ "';•'. 

All'università dal '67 in pòi. presiede il FUAN e si 
lega di amicizia profonda con Freda. Ma pur aderendo 
ad «Ordine nuovo», preferisce-la carriera deliturbolento 
Movimento sociale padovano, dove capeggia l'ala rau-
tiana. Nel '69 è già un big: con Freda apre la celebre : 
libreria Ezzelino che diviene il più noto centro nazimaoista 
d'Italia e punto d'incontro (lo testimoniano i suoi regi
stri) del fior fiore dell'eversione.' Da Giannettini a Mutti, 
da Rognoni a Romualdi e così via. . . - -

Nello stesso anno, in primavera, mentreT fioccano te 
prime bombe del gruppo Freda a Padova, il commissario 
Juliano individua la cellula nazista, ma gli viene prepa
rato un trabocchetto: avvisato da un confidente doppio. 

Juliano arresta un fascista che esce con una bomba da 
casa Fachini, ma l'arrestato, precedentemente imbeccato. 
testimonia che l'ordigno glielo ha dato lo stesso Juliano 
per incastrare Fachini con prove false. L'unico che può 
testimoniare la verità è un occasionale testimone oculare 
dell'episodio, Alberto Muraro, portiere dello stabile. Alla 

-vigilia dell'interrogatorio da parte della magistratura,' 
Muraro «precipita» dal terzo piano di casa Fachini. n 
quale, pur indiziato di omicidio, se la cava in istruttoria, 
mentre Juliano viene invece ignorniniosamente arrestato. 

'•*'' Con le elezioni del 70 Fachini diviene consigliere co-
; manale del MSI. eletto con i voti dell'ala più dura. Di 
' lui si riparla tre anni dopo. In casa sua Viene trovata una 
chiave che serve ad aprire cassettine metalliche Juwell, 
le stesse, che contenevano la bomba di' piazza Fontana. 
H neonazista allóra ' scompare é rèsta latitante fino ài-

: l'estate del 74. Nel frattempo viene espulso dal MSI per--
che troppo compromesso. • - . . . . , 

Fachini dal 74 al 76 continua a gestire per conto di 
Freda la libreria Ezzelino e nel 78 viene imputato in 
un'istruttoria ancora in corso su un traffico di quadri 
antichi rubati da chiese venete. I dipinti, portati da Fa-
chini, finivano in-Spagna, nelle mani del veronese Elio 
Massagrande. segretario in esilio di « Ordine nuovo ». rin
viato a giudizio per l'omicido Occorsio. .-

—.ammette il giudice Persi
co — da addetto ai lavori. 
Io mi preoccupo che, un do
mani.certi testimoni non ven
gano ridicolizzati, sviliti. Mi 
preoccupo che i giudici di 
merito sì rendano conto del 
" magma umano ",in cui dob
biamo; lavorare .̂' che non; ci 
dicano': siete in fondo dei giu
dici poco, seri, die-vi accon
tentate- di -. tesMmqnhuM^ di 
personaggi stràni *. • • . ] ' 
• il magistrato spiega che è 

cominciata la sarabanda per 
demolire, e valutare i tèsti--
moni, ' molti. dei quali, ' ' rico
nosce il giudice, sono dete
nuti o ex detenuti. «Sono — 
ammette Persico —, se voglia
mo. un po' fuori della nor
malità. Ma quello spettacolo 
di 84 morti, quei trenta bam
bini massacrati- sono un fat
to sconvolgente, capace di ri
generare in. alcuni personaggi 
una scintilla di umanità.' una 
forza .di reazione che.è in 
fondo un dato positivo. Con 
quale motivazione .giuridica, 
ma ancóra prima, umana — 
sì chiede , il, giudice — noi 
non dovremmo prendere que
sti contributi che certamen
te « dovremmo • valutare, con 
la psicologia e là prudenza 
del caso? Certo avremmo pre
ferito testimoni che avessero 
vissuto sempre una vita in
temerata...». •'= • ' 
• « Ma — spiega il magistrato 
bolognese — quésta è una 
inchiesta che non si svolge 
in mezzo a persone normali: 
io continuo a non credere che 
sia definibile normale chi pro
getta simili massacri». : - ' 

Angelo Scagliarmi 

Estradizione lampo per Affatigato 
Da ieri è nei carcere tPFerrarà 

i * _ - - » • » . . ( 

BOLOGNA —• Marco Affatigato è da ieri 
pomeriggio nel carcere di Ferrara.' I fran
cési, come accadde l'anno scorso per Piper-
no. hanno sbrigato molto in fretta le forma
lità che seguono la sentenza d'estradizione: ' 
il. si definitivo del ministero della Giustizia 
è arrivato nel giro di poche ore e ieri' mat
tina alle 11,15 il neofascista è stato imbar
cato su un aereo militare italiano a Marsi
glia ed è giunto alle 12 in punto a Bologna. 

Sotto.' buona scorta, lontano dal curiósi -
(molto pochi) e dai giornalisti, Marco Affa
tigato è stato infilato in un'auto della polizia 
e portato In carcere. Da domani cominciano 
gli interrogatori.. ••>••-•-.. , 

Come accade in questi casi, 11 neofascista 
potrà essere ascoltato soltanto per.quel reati'. 
per cui la Chambre d'Accusatlon di Alx en 
Provence ha concesso l'estradizione. Le im
putazioni per cui il neofascista è stato ricon
segnato all'Italia sono spiegate ufficialmente ' 
in' un comunicato'del ministero della Giu-> 
stizia francese. La decisione favorevole ri
guarda solo queste richieste- Italiane: un 
mandato di cattura spiccato 11 30 dicembre 
del 78 dalla Procura generale dt Firenze 
per uri residuo di reclusione di pòco più di 
3 anni (dei 4 cui era etato condannato) 
per ricostituzione del dlsciolto partito fasci
sta; un mandato di cattura spiccato il 24 

febbraio dal giudice istruttore di Pisa, per 
favoreggiamento aggravato nei confronti del 
terrorista nero Mario Tuti (sentenza del Tri

bunale di Pisa con condanna a due ranni e 
sei mesi); mandato di cattura spiccato il io 
agosto scorso dalla Procura ' della Repub
blica di Bologna per ricettazione di docu
menti d'identità e falsificazione, tutti fatti 
constatati a Nizza il 6 agosto scorso quando 
il neofascista, ben noto alla polizia d'Oltral
pe, fu arrestato, nel quadro delle indagini 
scattate dopo la strage della stazione. 

Come è noto ad Affatigato non è mal 
stato contestato- alcunché sul tragico atten-

:T tato del 2 agosto. Sul motivi che hanno por-
.' tato all'estradizione si è già detto: la Cham

bre d'Accusa tion ha giudicato valida la tesi 
dell'avvocato di Stato secondo cui bisognava 

• far valere il trattato di pace del '46 in cui 
';le. nazioni europee (tra cui la Francia) si 
: impegnavano a non far rinascere i partiti 
-"fascisti..--:. •-'• •• • -.; • 

L'avvocato difensore, In Francia, di Marco 
Affatigato ha annunciato l'intenzione di ri-

' correre al consiglio di Stato cóntro la sen
tenza di Alx ma l'appello sarà esaminato 
con ogni probabilità soltanto nei prossimi 
giorni. v" -'•'•" '••!••••"-•••;•• 
NELLA FOTO: Marco Affatigato al suo 
arrivo all'aeroporto, di ' Bologna .. 

|&* :-:'c :. 

Due killer irrompono in « célia » e siglano un delitto di mafia a Palermo 

«Padre Giacinto», religioso dalle potenti amicìzìe/è stato ucciso Bel m 
a dir messa -Forse sapeva della « sentenza di morte»: nella scrivania teneva una pistola regolarmente denunciata 

PALERMO — Padre Giacinto Castronovo 

Dalla noctra 
PALERMO — Il 
mafioso, questa vòlta; ha coiT 
pHo al cuore uba comunità 
francescana. Ha eliminato un 
reUgioso dalla personalità di
scussa e per molti versi scon
certante. Tra te mura del con
vento di Santa Maria del Ge
sù. alla periferia est di Pa
lermo, è.caduta cosi la quar
ta vittima di questa settima
na violenta nel capoluogo si
ciliano,, la 41. dall'inizio dei
ranno. E' un frate: «Padre 
Giacinto *. -

Giacinto Castronovo, 61 an
ni, nativo di Fa vara (Agri
gento) ma. da 28 anni resi
dente nel convento, è stato 
freddato da quattro Colpi di 
una calibro 38 special, esplo
si da due'killers" che lo hanno 
raggiunto nella sua celiai 
mentre si preparava .per la 
messa delle 9.30 di' ieri mat
tina. ' 

L'uno, «stempiato», l'altro. 
« di carnagione scura », i due 
sicari hanno preso ad agire 
poco prima delle 8. Varcata 
la soglia del convento, hanno 

tirato diritto, a passo' sicuro, 
vèrso la cappella: era piena 
di -fedeli. l i hanno raccolto 
cosi le prime informazioni per 
individuare la vittima - desi
gnata. Le hanno fornite due 
religiosi-avvicinati dai killers. 
n primo ha indirizzato gli 
sconosciuti al primo ' pianò 
del monastero che è annesso 
alla chiesa, proprio accanto 
al cimitero. Il commaodo, rag
giunta la sacrestia, ha per
corso poi con tranquillità il 
corridoio sul quale si affac
ciano una : decina di celle. 
E qui, proprio nel corridoio, 
è iniaata la. sequenza finale 
dell'esecuzione. Hanno chiesto 
infatti ad un altro frate, do
v'era e chi era Don Giacinto. 
Sono stati fortunati: nessuno 
ha avuto sospetti, nessuno K 
ha fermati. . - - -->•'• <-;.; 

Quando te secche detona
zioni sono rimbombate nella 
quiete del convento e Padre 
Giacinto giaceva nella- sua 
cella in un lago di sangue, il 
primo piano era ormai deser
to. I killers sono tornati sui 
loro passi, hanno - raggiusto 

il cimitero, hanno guadagna* 
to presto l'uscita. Intanto la 
funzione religiosa veniva in
terrotta. Ma gli assassini, tra 
l'eco, degli spari e. la com
prensióne di quanto 'era acca
duto, avevano avuto il tempo 
sufficiente per la ritirata. - - ~ -

n. debito è. stato .quasi cer
tamente commissionato: gli 
autori non conoscevano la to
pografia del convento, non à-
vevàboj nsai Visto «donjGiacht 
tq»JMa.tpiù jchejjl loro com
portamento. questa volta, è la 
perspnalità della vittima a 
fornire elementi inquietanti. 
Giacinto Castronovo aveva 
paura. Nel cassetto della scri
vania, in una delle sue sette 
cede, teneva una pistola «ca
libro.38 » regolarmente denun
ciata e che non ha fatto in 
tempo ad impugnare. L'hanno 
trovata i poliziotti insieme a 
4 milioni in hanronote nuove 
di xecca. Cosa può giustifi
care la prtkjua nella cella 
di un religioso, «fi armi da fuo
co e denaro in abbondanza? 
E* quanto stanno - cercando 
di accertare gli investigatori. 

Ricostruita la . dinamica del
l'agguato. l'attenzione di po
lizia, carabinieri e del sosti
tuto r procuratore Giusto 
Sciacchitàno, si è concentra
ta-sullo scenario del delitto e 
sul' curriculum dell'ucciso. 

Santa Maria del Gesù è un 
> fortilizio idi « vecchia ma
fia». ad appena un chflome-
.tro da un'altra borgata « e-
pica», quella dLCiaculli, do
ve negli ^annl ••$ù\ V. fratelli 
Greco dettarono'legge e dove 
morirono 7 carabinieri in 
una «Giulietta» imbottita di 
tritolo. E' anche un gigante
sco serbatoio di voti de. L'a
gricoltura e la coltivazione 
dei limoni, una volta «indu
stria » portante della zona, 
è stata soffocata dalla spe
culazione edilizia. E,- a guar--
darla dall'alto. Santa Maria 
del Gesù appare come una 
chiazzata pelle di leopardo, 
con enormi e alti palazzi che 
si fanno largo prepotente
mente tra il verde dèi giar-
dinL Don Giacinto abitava 
qui. E si muoveva come un 

pesce -, nell'acqua, n france
scano -vantava pubblicamen
te amicizie con personalità 
scudocrociate di tutto rispet
to. Si disse' di lui che era 
stato grande elettore dell'ex 
presidente della Regione Ma
rk) Fàsino per passare suc
cessivamente al gruppo Gioia-
Ruffini per diventare infine 
negli ultimi anni fedelissimo 
dell'onorevole Salvo-Lima.> ? 
i- Ma, oltre alle amicizie di. 
alto lignaggio fl francescano 
aveva stretto recentemente 
rapporti confidenziali con Gio
vanni Boutade, avvocato, fi
glio del noto boss don Pao
lino Boutade. Giovanni Bou
tade è stato arrestato due 
mesi fa nel quadro di un'in
chiesta mafia-eroina. : Nel 
1964 la polizia fu costretta 
a violare la sacralità del 
convento. Cercava Luciano 
Liggio. la primula rossa di 
Corteone, protagonista alte
ra della sua prima latitanza. 

Don Giacinto, si disse, po
teva saperne qualcosa. Fu pe

rò un buco nell'acqua ma già 
in quegli : anni Giacinto Ca
stronovo non si curava di so
spetti e maldicenze. Presente 
ad ogni battesimo o matrimo
nio di «famiglia di rispetto» 
della zona, generoso nei favori 
e ascoltato nelle raccomanda
zioni,al rublo di «uomo pub
blico » • ci teneva. -•• Neanche 
quando tornava in convento si 
lasciava alte spalle le sue mol
téplici attività. Lo hanno ucci
so infatti in una deDe sue set
te celle; te altre, te adoperava 
per ricevere visite di riguar
do (in una c'è ancora una scri
vania, una poltrona in pelle, 
un televisore a colori).: Non 
badava a spese neanche' per 
il suo guardaroba. . 

Con il trascorrere degli an
ni in qualche modo tutto il 
convento si era adattato alte 
abitudini di padre Castronovo. 
A cercarlo, sostengono ora gli 
investigatori, venivano da o-
gni parte della città per chie
dere p offrire qualcosa. . 

Saverio Lodato 
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(Dalla prima pagina) 

modo avvicinato ' a quetta 
tesi. Poniamoci una doman
da: dove conducono posizio
ni di questo tipo? Possono 
anche servire a seminare 
confusione e sfiducia, ad 
alimentare inerzie. Si chie
de giustamente ai cittadini 
di collaborare con la giusti
zia, ma è possibile questa 
àoUaboraziorie se un sospet
to generalizzato vien fatto 
cadere indiscriminatamente 
sui corpi dello Stato nei qua
li tanti lavorano con valore 
e cui pure — non lo si di
mentichi — appartenevano 

v t ~:-\ : . - .V- ' " --• ; . ' 
uomini come Alessandrini, 
A muto é decine di' altri ma
gistrati, agenti e carabinie
ri caduti nell'assolvimento 
del loro dovere? Peraltro 
un sospetto può offrire a 
chi 1 il proprio • dovere- non 
vuol farlo un alibi per sca
ricare su altri le proprie re
sponsabilità. 

Con • ben altro respiro e 
rigore di analisi occorre af
frontare il decisivo proble
ma degli apparati e dei cor
pi dello Stato. £T necessa
rio partire, da un giudizio 
sul processo, difficile e ori
ginale di riforma e rinnova
mento che è andato avanti 

Incriminato il presidente delTInps 
per il e questionario indiscreto » 

ROMA — E* finito con l'in
criminazione del presidente 
delTInps la vicenda del «que
stionario-indiscreto »: la de
nuncia presentata nel luglio 
scorso subito dopo 11 con
corso è stata accolta ed esa
minata in questi giorni dal 
pretore di Roma Gianfranco 
Amendola che ha ravvisato 
una possibile vtoUstone del
l'articolo 8 dello Statuto del 
lavoratori 'divieto di Indaga-
re suite opinioni del dipèn
denti) e ha aperto un In
chiesta. ' - -

Il questionarlo, fatto pas

sare come test psicoattlrudi-
nale, chiedeva tra l'altro opi
nioni del candidato sulte per
sonalità politiche di governo 
e notizie sulle attività ses
suali, con particolare riferi
mento alle donne. La vicen
da ebbe immediato clamore 
e un gruppo di candidati 
presentò una denuncia subi
to dopo il concorso. Tra l'al
tro si ipotizzava la violaste*-
ne di una precisa norma ral
la patita del sessi per la dtf-
rereastaxtone ó^e\aora*a«« 
à seconda'che 11 candidato 
fosse «omo o donna. •• 

*i-£:-\ •—• 

in*' questi anni attraverso 
una battaglia democratica 
nella quale si e. realizzata 
una saldatura'* nuova tra. i 
lavoratori e forze ingenti 
all'interno degli stessi ap
parati dello Stato. Questo 
processo ha avuto sbocchi 
certo non ancora rtsolutirt, 
ma già importanti Siamo 
cioè in una fase di tronfi-
rione che vede coesistere 
positive novità e vecchie in
crostazioni; che i fatta di ri
forme democratiche come 
quella di polizia e quella 
dei servizi di sicurezza, ma 
anche di ostinati tentativi — 
di cui i primo responsabile 
U governo — per vanificarle 
e sabotarne Vattnazkme do
po che non si è riusciti in 
qualche modo a bloccarle. 
Anzi in campi decisivi come 
quello dell'ordinamento giu
diziario la spénta riforma
trice noni ancora,passata. 

La questione dei - servizi 
di sicurezza è fona la pm 
delicata anche per le bru
cianti esperienze passate. In 
queste settimane, dopo Bo
logna, da più parti e m pri
mo IMOOO da parte nostra, 
il problema del funziona
mento dei serviti è stato di 
.nuovo soUewatm con motèoa-
te critiche. La sottovaluta 
siane del terrorismo nero, 

'WTstessa strage 4i **£?"* 
mettono ancora pia a fuoco 

, carenze gravi,. grossi nodi 
da sciogliere, responsabilità 

•pesanti in primo luogo del 
' governo,' per quanto riguar-
) da la efficienza di questi or-
-, goni cui spetta una funzio
ne essenziale sul terreno 
della prevenzione, per ga
rantire la sicvrezzB democra
tica. Anche la scélta degli 

• uomini e il loro grado di 
affidabilità, lasciano ancora 
a desiderare. ET vero che 
alcune centinaia di dipen
denti del vecchio S1D sono 
stati allontanati e nuovo per
sonale leale e stato assun
to, mala vicenda Russoman-
no dimostra che qualcosa 
ancora non funziona. 

Ma attenzione: non signi
ficano critica ma sostanzia
le connivenza con chi vede 
come U fumo negli occhi la 
riforma democratica dei ser
vizi certe « crociate • che so
prattutto in queste settima
ne sono state condotte. L'in
troduzione del principio del 
controllo democratico sui 
servizi di sicurezza è stato 
una conquista importantisfi-
ma e mai digerita, non solo, 
forse, in ambienti italiani 
Si i cercato fin oWintao 
di vanificare questa riforma 
e perfino di renderla impo
polare ostacolando in ogni 

ìtnodo — come pia volte ab
biamo denanrioto « docu
mentato — la eroanizsat*» 

ne del SISDE (a quasi tre 
enni dalla rifórma U pérso^ 
naie cfte vi lavora è appena 
alla metà delTorganico pre
visto) e U funzionamento 
non formale dèi meccanismi 
di controllo e di coordina
mento previsti dalla rifor
ma. Tutto ciò per far cre
dere che i servizi non fun
zionano perché la riforma è 
stata un errore e, in so
stanza, per preparare H ter
reno a una controriforma 
che riporti questi delicatis
simi apparati nella vaccaia 
logica dei « corpi separati ». 
Si sappia dunque distingue
re. La necessità più che mei 
strìngente di avere servizi 
efficienti e di pieno affida
mento de moti etico, non può 
ene xignfficere ima «ola co
sa: denunziare le responsa
bilità del governo e incalzar» 
Io perché siano adottate fi* 
nalmente le mintre neces
sarie per la piena attuazio
ne della riforma. Ciò signi
fica .anche, che deve, essere 
instaurato nei servizi e al
trove, un clima di rigore nel 
colpire casi di lassismo, di 
tnetlitadme o, peggio, di 
connivenza. La nastra vfgi> 

e' la nostra 

«tiene. 
F dunque su questi nuo

vi terreni, : a onesti làatiU 
pai avanzati che oggi «aper

ta una grande sfida per de
terminare un nuovo svilup
po di tutto. U processo di 
rinnovamento dei còrpi del
io-Stato per- garantire loro 
la necessaria efficienza. Non 
si dece permettere che at
tacchi mdiscrimmati alimen
tati ad arte offuschino t vé
ri termini della lotta, mor
tifichino U significato delle 
diffidi importanti battaglie 
di questo decennio e, ciò 
che pm conta, ostacolino ana 
lotta a fondo contro il. ter-
roriiino che insidia le isti
tuzioni democratiche. . 

QaaJcne considerazione an
che sul modo come dopo 
Bologna ti è dite asso del ter
rorismo. Sono state avansate 
varie ipotesi fra cui quella 
di una centrale unica che 
potrebbe manovrare i .due 
versanti del terrorismo ed e 
stata.con, msùrtemza solleva
ta la questione àt responsa
bilità e collegamenti inter-
nazionali Nessuna ipotesi 
deve essere esclusa. Chi ne 
na la responsabilità istitn-
mnuìz deve agire in tutte 
le tuteuoni con fermezza, 
senta riguardi per nessano. 
Anche per amento rignarda 
W aj^^agf ykaj â nâ BjFnajsjrY rwat̂ s aevva>v 

noosonnit.' Al •governo cnòf* 
dianio conto ancne ot one
sto. W* lo cnsedatnto oncna 
a qnegH esponente democri-
statni.cna per. lango tempo 

hanno condotto una misera
bile speculazione sugli < al
bum di famiglia » del terro
rismo rosso. 

La via più utile e però 
quella dx una riflessione se
ria che muova dei" /atti 
Emergono due questioni. Da 
un lato c'è il fatto che pro
prio nella lotta contro U ter
rorismo rosso è andato avan
ti U processo di costruzio
ne di un nuovo rapporto tra 
movimento dei lavoratori, 
masse popolari e corpi del
lo Stato, in drastica rottura 
con la tradizionale funzione 
ontioperoia e antipopolare 
da sempre assegnata ai cor* 
pi dello Stato. Oi qui un 
dato « inaccettabile », una 
ragione profonda di allarme 
per l'eversione di destra; 
ravanzeta di questa processo 
può significare infatti crisi 
definitiva delle sue velleità. 
Ma c'i anche un altro aspet
to da sottolineare, h? vero, 
U terrorismo rosso non è 
riuscito, come poteva, a spin
gere verso le soglie di una 
« guerriglia diffusa »; la te
nuta del mese ha aperto 
in esso ana Ja«e di crisi; i 
stato passibile «Mestargli 
colpi ovarn duri Però non e 

n> ouaneso. ct~ 
i guasti che ter-

ed eversione di se-
gno 
a 

della situazione politica, ag
gravarsi della crisi morale 
del Paese, segni di sbanda
mento e sfiducia. \ 

Ebbene, la strage di Bo
logna, il-tuo sinistro. mes
saggio. (questo Stato non sa 
difendersi è non sa difen
dere la vostra vita!) vanno 
collocati in questo quadro-

Mn quadro nel quale sem
bra poter trovare spazio an
che la ipotesi di intese e 
convergenze nell'attacco al
la democrazia fra terrori
smi di diversa matrice, cui 
fanno pensare talune tnqute-
tanti circostanze su cui oc
corre: sia fatta piena luce, 
Allora appaiono pn\ chiari 
la scelta dei tempi e gU 
obiettivi del terrorismo. Ma 
soprattutto appare evidente 
quali grandi, .decitivi pro
blemi siano ormai al pet
tine. Non si può continuare 
a eluderli Indispensabile i 
tener desta, e. combattiva 
la vigilanza democratica di 
matta. Compiere la svolta 
eoe i necessaria nelle capa
cità di risposta del regime 
• t n n H w w w • n * w n * i » %M§mm 
ut tempo che la lotta contro 
sl'terroramiopno essere mar
cente se va dt pari passo 

politica di antenti-
•nménto eoe «oppia 

il consenso deUe 


